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REGOLAMENTO SULL’INSTALLAZIONE DEGLI APPARATI DI 
RICEZIONE DELLE TRASMISSIONI SATELLITARI  

(ANTENNE PARABOLICHE) 
 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – Contenuti  

 

1. Il presente Regolamento disciplina l’installazione su tutto il territorio comunale delle 
antenne paraboliche, ai sensi dell’art. 8, comma 6, Legge 22 febbraio 2001, n. 36 e 
dell’art. 3, comma 13, Legge 31 luglio 1997, n. 249.  

2. Le antenne paraboliche devono essere installate nel rispetto delle norme previste dalla 
Legge 46/90 a tutela della sicurezza degli impianti. 

3. Restano salve le norme vigenti sulla compatibilità elettromagnetica, nonché quelle che 
disciplinano la tutela dei beni di valore artistico ed i procedimenti edilizi relativi. 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione   

 

1. Le norme e prescrizioni di cui al presente Regolamento si applicano all’intero territorio 
comunale. 

2. Sono individuati due ambiti territoriali principali e precisamente:  

- intero territorio comunale con esclusione del Centro Storico, degli edifici soggetti a 
vincolo storico o architettonico, o ricadenti in zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 
42/04; 

- Centro Storico, edifici soggetti a vincolo storico o architettonico, o ricadenti in 
zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 42/04; 

3. La delimitazione del Centro Storico corrisponde a quanto individuato e definito nella 
variante al P.R.G. inerente il Centro Storico stesso, approvata con Deliberazione C.C. 
n. 20 del 29/09/2003. 

Art. 3 – Effetti del presente Regolamento  

 

1. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano per tutti gli impianti di nuova 
installazione; gli impianti esistenti dovranno essere adeguati alle norme del presente 
Regolamento in occasione della loro sostituzione e, comunque, entro il termine 
massimo di anni 2 (due) dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento. 

 



TITOLO II 

NORME PER L’INSTALLAZIONE DI NUOVI APPARATI DI RICE ZIONE IN 
TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 

 

Art. 4 – Principi generali per l’installazione delle  antenne  

 

1. L’installazione degli apparati di ricezione singoli e collettivi delle trasmissioni 
radiotelevisive e/o telematiche satellitari, deve ispirarsi ai principi della salvaguardia del 
decoro e dell’aspetto estetico e del rispetto dell’impatto visivo ed ambientale. 

 

Art. 5 – Impianti di ricezione delle trasmissioni sa tellitari nel caso di nuova 
costruzione e ristrutturazione generale  

 

1. In caso di nuova costruzione o ristrutturazione generale di edificio costituito da più 
unità immobiliari, è richiesta obbligatoriamente la centralizzazione di tutti gli apparati 
per la ricezione satellitare, se previsti, altrimenti è richiesta la predisposizione edilizia 
alla centralizzazione dei suddetti impianti. 

2. Per predisposizione edilizia alla centralizzazione degli impianti di ricezione, si intende 
l’insieme di opere edili e di predisposizioni impiantistiche che consentono di inserire, 
anche in un secondo tempo, l’impianto centralizzato, senza ulteriori rilevanti interventi 
murari ed edilizi. 

3. Tale centralizzazione deve essere progettata e condotta in modo da contenere il più 
possibile le dimensioni delle parti visibili, compatibilmente con le esigenze di ricezione: 
il numero massimo delle antenne installabili è pari alle posizioni orbitali ricevibili, 
preferendo, allo stato attuale delle possibilità tecnologiche, la collocazione di antenne 
che servano contemporaneamente posizioni orbitali contigue. 

 

Art. 6 – Impianti di ricezione delle trasmissioni sa tellitari nel caso di recupero 
edilizio, restauro, risanamento conservativo, ristru tturazione parziale e 
manutenzione straordinaria di edificio  

 

1. Gli interventi su edifici soggetti a recupero edilizio, restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione parziale e manutenzione straordinaria e quelli interessanti i 
collegamenti verticali degli edifici stessi (scale, ascensori, altri impianti tecnologici), 
devono essere condotti in modo tale da prevedere la centralizzazione degli impianti di 
ricezione delle trasmissioni satellitari. 

Art. 7 – Modalità di classificazione degli intervent i edilizi  

 

1.  Ai fini della classificazione degli interventi edilizi di cui agli artt. 5 e 6, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 27 Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12. 

 

 



Art. 8 – Impianti di ricezione delle trasmissioni sa tellitari in assenza di opere edilizie  

 

1. L’installazione di nuovi apparati per la ricezione delle trasmissioni satellitari è 
consentita anche in assenza di interventi di carattere edilizio: 

a) nel caso di fabbricato costituito da più unità immobiliari, in numero non superiore ad 
una per ogni unità immobiliare, del tipo fisso od orientabile, purchè l’edificio non sia 
già predisposto per la centralizzazione degli impianti in questione, altrimenti 
valgono le norme disposte dall’art. 5; 

b) nel caso di edifici costituiti da unica unità immobiliare in numero pari ad una sola 
parabola, del tipo fisso od orientabile. 

 

Art. 9 – Collocazione delle antenne  

 

1. Gli apparati di ricezione delle trasmissioni satellitari devono essere collocati sulla 
copertura degli edifici, sulla falda interna rispetto agli spazi pubblici. 

2. Quando per comprovate motivazioni tecniche non sia possibile l’installazione sulla 
copertura, dovranno essere eseguite idonee proposte di collocazione in sintonia con le 
norme di cui al presente Regolamento. 

3. Sono comunque vietate le installazioni di antenne paraboliche all’esterno di balconi, 
terrazzi non di copertura, comignoli, giardini e cortili quando le antenne siano visibili dal 
piano della strada delle pubbliche vie. 

4. Non è consentito il passaggio di cavi non adeguatamente mimetizzati sulle facciate 
degli edifici, anche se non visibili da strade o spazi pubblici. 

 

Art. 10 – Dimensioni, colore e logo delle antenne p araboliche  

 

1. Le antenne paraboliche devono essere dimensionate in modo da avere le forme più 
ridotte, colorazione possibilmente capace di mimetizzarsi con il manto di copertura, 
avere ciascuna un solo logotipo di dimensioni non superiori a cm. 15 x 30 e comunque 
tale da non superare 1/10 della superficie della parabola. 

2. Le antenne paraboliche, in accordo con gli standards maggiormente diffusi sul territorio 
nazionale, devono avere di norma le seguenti dimensioni massime:  

- 120 cm. di diametro per impianto collettivo  

- 100 cm. di diametro nel caso di impianto destinato ad edifici unifamiliari 

  

Art. 11 – Norme aggiuntive per gli edifici ricadent i nel Centro Storico, edifici soggetti 
a vincolo storico o architettonico, o ricadenti in zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 
42/04 

 

1. Per gli edifici ricadenti negli ambiti territoriali o nella casistica di cui al presente articolo, 
valgono le norme sin qui esposte, ma con le limitazioni e precisazioni di cui ai commi 
successivi. 



2. Non è mai consentito installare antenne paraboliche in luoghi diversi dalla copertura. 

3. Le antenne paraboliche devono obbligatoriamente avere colorazione capace di 
mimetizzarsi con il manto di copertura e non devono avere logotipi evidenti: la 
massima dimensione dei logotipi stabilita nell’art. 10, comma 1, deve essere ridotta 
della metà. 

4. Eventuali deroghe alle presenti norme, potranno essere valutate previo inoltro della 
richiesta di  autorizzazione di cui al successivo articolo. 

 

Art. 12 – Titoli abilitativi  

 

1. L’ installazione degli apparati di ricezione satellitari singoli e collettivi, di cui al presente 
regolamento, avviene con le seguenti modalità: 

a) con comunicazione da effettuarsi allo sportello unico per l’Edilizia tramite l’apposita 
modulistica appositamente predisposta e corredata da tutti gli elaborati previsti nei 
seguenti casi: 

- intero territorio comunale con esclusione del Centro Storico, degli edifici soggetti a 
vincolo storico o architettonico, o ricadenti in zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 
42/04, quando la collocazione delle antenne sia conforme ai disposti del comma 1 
dell’art. 9 e dell’art. 10 del presente Regolamento. 

b) con autorizzazione da richiedersi allo sportello unico per l’Edilizia utilizzando 
l’apposita  modulistica appositamente predisposta e corredata da tutti gli elaborati 
previsti negli altri casi non contemplati alla lettera a) del presente comma.  

2. La modulistica di cui al comma precedente è da predisporsi a cura del Servizio 
Tecnico-Tecnico Manutentivo. 

 

Art. 13 – Antenne non conformi al presente regolame nto – Sanzioni  

 

1. Le responsabilità dell’applicazione del presente Regolamento sonoa carico dei singoli 
proprietari degli apparati di ricezione, degli amministratori di immobili, se trattasi di 
antenne condominiali, e degli installatori. 

2. A seguito dell’approvazione del presente Regolamento, l’installazione di antenne 
paraboliche non conformi alle disposizioni ivi contenute e/o in mancanza o difformità 
dei titoli abilitativi di cui all’art. 12, sarà sanzionata alla stregua delle vigenti 
disposizioni.  

3. Le sanzione pecuniaria e la procedura di rimozione è reiterabile. 

 


